
L
a Marea si tinge di san-
gue. Il fallimento miete
altre vittime. Vittime
umane. Due tecnici sono
morti nel Golfo del Mes-

sico nel corso delle operazioni di
contenimento della marea nera. A
renderlo noto nel corso di una con-
ferenza stampa è l’ammiraglio del-
la Guardia Costiera americana
Thad Allen, spiegando che uno dei
due operai è annegato, mentre l’al-
tro ha perso la vita in un secondo
incidente mentre era alla guida di
una barca. Sui due episodi la Guar-
dia costiera ha aperto un’indagine.
Le due vittime di ieri si aggiungono
alle undici che hanno perso la vita
in seguito all'esplosione della piatta-
forma Deepwater Horizon,avvenu-
ta lo scorso 20 aprile.

Tentativi a vuoto La morte dei
due tecnici segna la giornata dell’en-
nesimo fallimento. Senza tappo sul
pozzo della Bp, la marea nera ripar-
te senza freno nel Golfo del Messi-
co. Ma se non ci saranno problemi
particolari il tappo sul pozzo verrà
riposizionato nelle prossime ore e
le operazioni di recupero del greg-
gio riprenderanno come prima. Se-

condo l'ammiraglio Thad Allen, re-
sponsabile per le operazioni di conte-
nimento nel Golfo, un robot sottoma-
rino ha colpito una delle valvole del
cappuccio, con il rischio che una fuga
di gas possa formare dei cristalli di
ghiaccio che potrebbero impedire le
operazioni di recupero.

Nuovo responsabile La notizia
era nell’aria da giorni e ieri la Bp lo ha
confermato: sarà l’americano Robert
Dudley, direttore operativo della com-
pagnia, il nuovo coordinatore delle
operazioni di contenimento della ma-
rea nera nel Golfo del Messico. In una
dichiarazione rilasciata a Londra, la
compagnia britannica ha spiegato
che Dudley guiderà una nuova unità

di coordinamento degli sforzi, l'Orga-
nizzazione per il Risanamento del
Golfo del Messico, a cui faranno capo
tutte le operazioni di risposta al disa-
stro ambientale iniziato lo scorso 20
aprile in seguito all'esplosione della
piattaforma Deepwater Horizon. Cre-
sciuto nel Mississippi, Bob Dudley, 54
anni, è considerato dalla compagnia
l'uomo giusto per gestire una situazio-
ne che richiede allo stesso tempo abili-
tà tecniche, manageriali e diplomati-
che. Lo stesso Tony Hayward, ad del-
la compagnia e responsabile fino alla
scorsa settimana del coordinamento
delle operazioni prima di essere solle-
vato dall'incarico per attriti con l'am-
ministrazione Usa e con il Congresso,
ha avuto parole di elogio per il suo

successore, riconoscendogli «profon-
do apprezzamento e affinità con la co-
sta del Golfo» e sottolineando il fatto
che «crede profondamente nell'impe-
gno della Bp per risanare la regione».

Mentre il più grande disastro ecolo-
gico della storia degli Stati Uniti non
è ancora del tutto sotto controllo, fini-
scono in parodia su Youtube i tentati-
vi di Bp di arginare la marea nera nel
Golfo del Messico Nel video, un grup-
po di manager guarda il caffè rove-
sciarsi da un bicchiere sul tavolo delle
riunioni, cercando con mezzi impro-
babili e assolutamente inadeguati di
arginare la nuova minaccia. Dopo ore
di tentativi - uno dei presenti si taglia
i capelli e li getta sul caffè versato, un
altro rovescia sul tavolo un intero sec-

Il caso

La Bpnon riesce ancora a contenere la fuoriuscita di greggio
L’ammiraglio ThadAllen: nelle operazioni di pulizia almeno due vittime
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La tragedia nel Golfo delMessico

Il presidente Usa non ha usato mezzi termini, ha definito la marea nera

una tragedia come l’11 Settembre. «Mia figlia Malia mi chiede: hai tappato il

pozzopapa?», ha raccontato.Obamahachiestoagli StatiUniti di imbarcarsi in

una «missione nazionale per l'energia pulita» e hapuntato il dito sulla Bp «do-

vrà pagare per il disastro provocato dalla sua irresponsabilità».

Sono state undici le vittime dell'esplosione della piattaforma Deepwa-

ter Horizon, avvenuta lo scorso 20 aprile. La fuoriuscita di petrolio è stata

devastante. Domenica scorsa la Bp in un suo documento interno ha stimato

la falla in 100mila barili al giorno, quarantamila in più di quelli calcolati dallo

stesso governo Usa.
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Marea nera indomabile:
tolto il tappo sul pozzo
Muoionodue tecnici

Mondo

Il disastro ambientale, la spina di ObamaIl 20 aprile esplode la piattaforma, 11 vittime
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